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Desealing
Secondo la normativa italiana un’area di  desealing è contemporaneamente un 
sito di produzione di materiale e un sito di destinazione di materiale

sito di destinatione

Sito di produzione

Sito di produzione

Il topsoil è l’orizzonte più superficiale del suolo, 
quello più fertile, se ben gestito può essere 
riutilizzato per generare un nuovo suolo in aree 
urbane ripristinate a verde nell’ottica di una 
economia circolare e della rigenerazione urbana



Il concetto di suolo
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il desealing come operazione urbanistica si attua in ottemperanza alla 
normativa delle terre e rocce da scavo (D.P.R. 120/17)
Il suolo viene contemplato dalla norma come materiale di scavo ma non è 
prevista una gestione differenziata rispetto agli altri (sedimenti, riporti..) e 
di conseguenza il suo riutilizzo non viene effettuato correttamente. 

MANCA un «concetto univoco di suolo» e ciò si riflette nella definizione 
nelle diverse norme che è parziale ( non comprende gli orizzonti) ma 
soprattutto variabile a seconda dei settori di interesse.

Art. 2 comma1.b) Art.5,comma1.v-ter) Art.1, comma2.a)



Riutilizzare il topsoil conviene
Se i tempi di stoccaggio non vengono rispettati, il suolo diventa rifiuto 
(codice 170504) e il costo per lo smaltimento è di 20 € per ton in Emilia-
Romagna
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Soil

?



Best Practices
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The Netherlands, Belgium/Flanders, United Kingdom, Germany, 
Switzerland…

United Kingdom:
British standard 3882:1994 (revised in 2007). Specifications for Topsoil
DEFRA,2009. Construction code of practice for the sustainible use of soils
on contruction sites
Switzerland : 
Federal Office for the Environment, Forests and Landscape (OFEF). 
Environmental Guide n.10., 2001. Building Protecting soil
Environment-Execution, 2001. Examination and recycling of earthworks
FOEN, 2008. For effective soil protection at construction site-directives and 
planning advice
FOEN, 2015. Soil and construction sites, state of technology and practice



Siti di produzione: caratterizzazione ambientale
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Siti di produzione: qualità intrinseca
Classi di qualità British Standard N.3882:1994 (revisione 
2007)
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Premium topsoil (alta qualità): top soil naturale, dove per naturale si intende in situ non 

artificializzato dalla presenza di riporto. E’ un suolo con alta fertilità intrinseca, una tessitura franca 
(«medio impasto» e ben strutturato. Se gestiti o stoccati in modo non corretto, potrebbero subire 
una diminuzione delle proprie caratteristiche di qualità e rientrare nella classificazione dei top soil
di qualità inferiore.
General purpose grade topsoil(qualità media): topsoil naturali con caratteristiche di 
fertilità, tessitura e struttura inferiori a quelle della precedente categoria, i topsoil di alta qualità 
deteriorati a causa di una gestione scadente, nonché quelli artificializzati che però mantengono 
buone proprietà. I topsoil di qualità media potrebbero richiedere un miglioramento delle 
caratteristiche attraverso un trattamento con ammendanti o fertilizzanti.
Economic grade topsoil (bassa qualità): topsoil naturali con caratteristiche di fertilità, 
tessitura e struttura inferiori a quelle della precedente categoria, da “subsoil” selezionati oppure 
da sedimenti adatti alla crescita di piante. Si distinguono in due sottocategorie: con bassa o alta 
quantità di argilla. I secondi richiedono una gestione più accurata e sono meno tolleranti alla 
compattazione. a causa della possibile origine dei materiali non viene identificata una quantità 
minima di sostanza organica o nutrienti. Se opportunamente fertilizzato e concimato, questo 
topsoil può salire di grado alle classi precedenti



Parametri qualità intrinseca
Classi di qualità British Standard N.3882:1994 (revisione 
2007)
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parametri Cartografie dei 
suoli regionali

Tessitura Carta della 
tessitura

NPK Carta NPK

Sostanza 
organica

Carta della 
dotazione in 
sostanza 
organica

pH nd

ESP nd

CaCo3 nd

Qualità alta Qualità media Qualità bassa Metodo di 
determinazione

Classificazione 
tessiturale 

FLA (argilla ≤ 
27%), FA, FS, 
FAS, FL, F

SF, FS, F, FL, AS, 
FA, FLA (argilla ≤ 
35%), AL, A 
(limo  MAX 
50%)

SF, FS, F, FL, AS, 
FA, FLA (>35%), 
AL, A (limo MAX 
50%)

D.M. 
13/09/1999

Contenuto di 
nutrienti 
N (g/kg)
P2O5 (mg/kg)
K2O (mg/kg)

N >0,5%
P2O5 >23 ppm
K2O > 120 ppm

N >0,5%
P2O5 >23 ppm
K2O > 120 ppm

nd D.M. 
13/09/1999

Sostanza 
organica 
(CO*1,726)

≥ 2,5% ≥ 2% < 2% D.M. 
13/09/1999



Parametri e riusi: il ruolo della cartografia
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PARAMETRI Classe 

cartografia 

CLASSE 

QUALITA’ 

INTRINSECA 

Riuso in aree verdi urbane  Riuso in aree verdi periurbane, extraurbane e rurali 

Carta della capacità d’uso 

La “Carta della capacità d’uso 

dei suoli a fini agricoli e 

forestali” è un documento di 

valutazione della capacità dei 

suoli di produrre normali colture 

e specie forestali per lunghi 

periodi di tempo, senza che si 

manifestino fenomeni di 

degradazione del suolo. 

Riferimento di base è lo schema 

di classificazione Land Capability 

Classification dell’U.S.D.A. 

(U.S., Klingebiel and 

Montgomery, 1961). 

https://datacatalog.regione.emilia-

romagna.it/catalogCTA/  

(portale minERva) 

 

I; I/II; I/II/III; I/III; II; 

II/I; II/I/III; II/III; 

II/III/IV; II/IV; 

Alta Orti, giardini, vivai, parchi 

 

Aiuole urbane 

 

Giardini pensili 

 

Verde di aree industriali, artigianali e cinture verdi di pregio  

 

Opere naturalistiche e paesaggistiche: 

Zone di tutela assoluta, di rispetto e di protezione delle 

acque e dei punti di captazione (secondo il D. Lgs 152/06 

art. 94) quando la zona è significativa in termini di portata e 

di qualità dell’acqua o aree di salvaguardia delle acque con 

finalità naturalistiche 

Aree agricole con rotazione annuale, orti, vivai, giardini, ripristino paesaggistico ad aree 

ricreative o naturali con piante particolarmente esigenti, oppure adibite ad uso agricolo 

con rotazione annuale.  

 

Verde di aree industriali, artigianali e cinture verdi di pregio  

 

Opere naturalistiche e paesaggistiche: 

- Zone di tutela assoluta, di rispetto e di protezione delle acque e dei punti di captazione 

(secondo il D. Lgs 152/06 art. 94) quando la zona è significativa in termini di portata e 

di qualità dell’acqua o aree di salvaguardia delle acque con finalità naturalistiche  

III; III/I; III/II; 

III/II/IV; III/II/VI; 

III/IV;  

 

Media Orti, parchi, giardini, aree sportive e ricreative* 

 

Porzioni di terreno urbano destinate a alberi e alberature 

(spartitraffico, fasce verdi accanto a marciapiedi,…) 

 

Opere naturalistiche e paesaggistiche: 

 

- zone di protezione delle acque e dei punti di captazione  

 

- argini e aree di protezione dalle piene e rinaturalizzazione 

(con adeguato sistema di drenaggio)**; 

 

- Verde di aree industriali e artigianali, anche come 

protezione contro emissioni acustiche e di odori 

 

Aree agricole (migliorie fondiarie), giardini,,silvicoltura, orticoltura, ripristini 

paesaggistici con erbai, coltivi, alberi, arbusti; * 

 

aree ricreative * 

 

Porzioni di terreno destinate a alberi e alberature (fasce verdi accanto a marciapiedi ,…) 

 

Opere naturalistiche e paesaggistiche: 

 

- argini e aree di protezione dalle piene e rinaturalizzazione (con adeguato sistema di 

drenaggio) ** 

 

- zone di protezione delle acque e dei punti di captazione  
 

IV; IV/III; IV/II;  

IV/VI; V; V/II; VI/IV; 

VIII 

 

Bassa Parchi con prati, prati a coperture di impianti sotterranei, 

contenitori sotterrati per piante, rotonde, spartitraffico 

  

Aree sportive (solo con argilla <27% o limo< 50%) 

 

Strade pedonali e piste ciclabili in terra battuta 

 

Verde di aree industriali e artigianali non alberate 

 

Barriere antirumore inerbite** 

 

Aree collocate sotto a pensiline e sottofondo di parcheggi 

 

Riempimento come sottostrato del topsoil 

canali erbosi (green channel), giardini della pioggia (rain 

garden), bacini di laminazione secchi (dry swale) e bacini di 

laminazione umidi (wet swale) e altri sistemi di 

drenaggio*** 

Ripristino aree di cava adibite ad aree ricreative o naturali (riparo fauna selvatica); prati 

non produttivi, aree agricole con bassa produttività*. 

 

Aree sportive (solo con argilla <27% o limo< 50%) 

 

Strade pedonali e piste ciclabili in terra battuta. 

 

Verde di aree industriali e artigianali non alberate 

 

Aree collocate sotto a pensiline e sottofondo parcheggi 

 

Barriere antirumore inerbite** 

 

Riempimento come sottostrato del topsoil 

 

canali erbosi (green channel), giardini della pioggia (rain garden), bacini di laminazione 

secchi (dry swale) e bacini di laminazione umidi (wet swale) e altri sistemi di 

drenaggio*** 



Parametri e riusi
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Siti di grandi dimensioni
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Siti di piccole dimensioni
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Riuso
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Domanda e offerta di suolo

LIFE15 ENV/IT/000396

A scala regionale
si propone di integrare la piattaforma delle aree disponibili per la
rigenerazione urbana che i Comuni (o Unioni di Comuni) in Emilia-Romagna
devono predisporre secondo la nuova normativa urbanistica, con un albo
delle aree di desealing pronte a ricevere suoli, da mettere a disposizione
dei «produttori di suoli», i quali potranno così scegliere i siti di destinazione
sulla base delle caratteristiche specifiche dei suoli prodotti nell’ambito delle
operazioni di scavo.



Indicazioni per proteggere il suolo
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Indicazioni per proteggere il suolo
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Gestione del suolo nel sito di stoccaggio

• predisporre un piano di gestione del sito di stoccaggio intermedio che

individui le aree di stoccaggio, i metodi di stoccaggio, l’altezza dei cumuli di

topsoil/subsoil da stoccare e le condizioni per l’inerbimento ed il controllo del

grado di umidità.

• Effettuare lo stoccaggio in cumuli presso le aree di deposito appositamente

dedicate, identificando i cumuli, separati per gli orizzonti A e B, con adeguata

segnaletica, che ne indichi la tipologia, la quantità, la provenienza,

l’eventuale destinazione di utilizzo e la data di deposito nel sito.

• realizzare su un geotessile non tessuto i depositi temporanei che devono

superare almeno un inverno;

• evitare assolutamente i depositi in una conca a causa del rischio di umidità di

ristagno e asfissia in caso di forti piogge. In caso di deflussi superficiali sul

pendio, l’acqua piovana deve poter defluire e, se del caso, occorre prevedere

drenaggi;

• stoccare il topsoil in cumuli non superiori ai 2 m di altezza; per stoccaggi di

durata superiore ai 2 anni si raccomanda l’inerbimento del cumulo.

• utilizzare esclusivamente la rete della viabilità del deposito indicata nel piano

di gestione del sito

Strato superiore  

(orizzonte A) 

Deposito temporaneo 

(in assenza di periodo invernale)  

Deposito temporaneo 

(nel periodo invernale) 

È necessario l’inerbimento? 

SI, se la durata supera 5 mesi 
Attenzione: potrebbe verificarsi la 

proliferazione di piante infestanti.  

Se sussiste sse questo rischio si 

raccomanda una semina rapida. 

SI 

Altezza del deposito in 

funzione del tenore di argilla e 

della sensibilità del suolo. 

1,5 m; 

1 m se il tenore di argilla 

supera il 30% 

1,5 m; 

1 m se il tenore di argilla 

supera il 30% 

Strato inferiore  

(orizzonte B) 

Deposito temporaneo 

(in assenza di periodo invernale)  

Deposito temporaneo 

(nel periodo invernale) 

È necessario l’inerbimento? 
SI, se la durata supera 5 mesi 
In presenza di  piante in festanti 

seminare tempestivamente. 

SI 

Altezza del deposito in 

funzione del tenore di argilla e 

della sensibilità del suolo. 

2,5 m; 

2 m se il tenore di argilla 

supera il 30% 

2,5 m; 

2 m se il tenore di argilla 

supera il 30% 

 



Indicazioni per proteggere il suolo
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Gestione del suolo nel sito di destinazione

• le caratteristiche pedologiche del materiale utilizzato stabiliscono l’impiego a

seconda dell’uso previsto (es. come spazio verde, suolo agricolo produttivo, suolo

forestale produttivo, suolo utilizzato in modo estensivo, opere ingegneristiche)

• assicurarsi che il sottosuolo ricevente sia allentato, lavorandolo da asciutto.

Assicurarsi inoltre che ci sia un adeguato drenaggio dell’area ricevente, la continuità

della conducibilità idraulica alla base del suolo ripristinato deve essere sempre

garantita

• riportare lo strato inferiore e superiore mediante un escavatore cingolato il tutto con

una operazione unica, a strisce successive e in direzione della pendenza. Sul suolo

ricoltivato è vietato il transito di macchine di cantiere

• dopo la stesura, coltivare il suolo superficiale rimuovendo qualsiasi pietra e

rinverdirlo immediatamente, per l’inerbimento è opportuno utilizzare piante a

radicamento profondo (erba medica, trifoglio violetto) e sarebbe opportuno inerbire

per tre anni consecutivi, senza lavorazioni



Futuro
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• Monitoraggio delle attività previste dalle linee guida
nelle tre operazioni di desealing del LIFE (possono essere
migliorate?).

• Approvazione da parte delle tre municipalità coinvolte

entro luglio 2019

• Prescrizioni nell’ambito delle VIA in collaborazione con il

servizio VIPSA regionale


